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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ritardi Inps, disàgi per i pensionati 
Ancora disagi per i pensionati. Uno scio
pero degli addetti al Centro meccanogra
fico provocherà ritardi nel pagamento 
delle pensioni. Ma ci sono cause più lon
tane che inceppano di tanto in tanto la 
macchina dell'Istituto previdenziale. Ar-
vedo Forni, da noi intervistato, ricorda le 
gravi carenze di personale, aggravate dal 

boicottaggio che alcuni • enti e ministeri 
fanno nello spostare personale in sopran
numero verso l'iNPS. Nuovamente ven
gono In luce i gravi problemi di riorga
nizzazione del maggior istituto previden
ziale italiano. E sono I lavoratori a paga
re il prezzo di tutto questo. 
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Le consultazioni del presidente incaricato 

Pei e Psi da Andreotti 
Colloqui interlocutori 

Ci furono oscuri rapporti fra Br e ambienti politici ? 

Arrestato il giornalista Viglione 
Il torbido affare in Parlamento 

Dichiarazioni di Berlinguer dopo l'incontro di Montecitorio - Nelle posizioni espresse j E' accusato di falsa testimonianza, reticenza e favoreggiamento - Avrebbe rifiutato di rivelare il 
finora dalla DC non vi sono le garanzie richieste - Oggi la Direzione del Partito nome del brigatista che, dopo l'assassinio di Moro, si sarebbe offerto di far catturare il vertice BR 

ROMA — Prima l'incontro 
con la delega/ione del PCI 
(Berlinguer, Natta, Penìa), 
poi quello con la delegazione 
socialista. Così hanno avuto 
Inizio, ieri sera a Montecito
rio. le consultazioni del presi
dente incaricato. Si tratta del 
primo approccio di Andreotti 
con le forze politiche — tutte 
le forze politiche — dopo 1' 
ajvertura della crisi. Una fa
se ancora preliminare, prima 
che il discorso venga ricon
dotto, così come ha preannun
ciato lo stesso Andreotti, ai 
partiti della maggioranza che 
si è dissolta. 

Al termine del colloquio con 
Andreotti. che è durato due 
ore, il compagno Berlinguer 
ha rilasciato ai giornalisti 
cne affollavano il Transatlan
tico, la seguente dichiarazio
ne: « Nell'incontro con il pre
sidente del Consiglio abbiamo 
riconfermato le nostre propo
ste. L'on. Andreotti ci ha espo
sto alcune sue idee. Siamo 
ancora in una fase interlocu
toria. Domani si riunirà la 
Direzione del nostro partito, 
e in quella sede valuteremo 
le proposte che ci sono state 
fatte ». 

I giornalisti hanno quindi 
rivolto al segretario generale 
del PCI una serie di do
mande. 

D. — Ce un'alternativa va
lida da parte della DC alla 
garanzia, chiesta dal PCI, 
della fine della discrimina
zione nei confronti dei comu
nisti per quanto riguarda la 
loro partecipazione al go
verno? 

II. — Nelle posizioni sinora 
emerse noi non vediamo an
cora questa garanzia da par
te della DC. 

D. — Voi andreste ugual
mente nella maggioranza se 
non vi fossero queste ga
ranzie? 

R. — Assolutamente no. 
D. — Il presidente incari

cato ha fatto qualche contro-
propo.sta concreta alla vostra 
richiesta di partecipazione al 
governo? 

R. — Il presidente incarica
to ha esposto alcune idee, 
che però ci sembra girino an
cora attorno al problema che 
noi abbiamo posto. 

D. — Per voi rimane ferma 
la condizione di partecipare 

direttamente al governo, o 
questa posizione può essere 
attenuata? 

R. — Noi abbiamo detto: 
la soluzione di cui il paese 
avrebbe bisogno è la costitu
zione di un governo di coali
zione democratica compren
dente anche il PCI. Valute
remo le proposte che verran
no dagli altri partiti. Giudi
cheremo, cioè, se vi sono 
proposte che offrono uguali 
garanzie di stabilità, di ope
ratività e di solidarietà. Ades
so abbiamo sentito alcune 
proposte, poi sentiremo quel
le degli altri partiti, riservan
doci di sottoporle alle deci
sioni dei nostri organi diri
genti. 

D. — Lei ha ribadito la 
indizione comunista; ed iia 
parlato di fase interlocutoria. 
Ma c'è un margine da sfrut
tare? Ci sono delle altre stra
de da tentare per evitare il 
rischio di elezioni anticipate? 

R. — Nelle posizioni assun
te sinora dalla DC noi non 
vediamo ancora quelle garan
zie che riteniamo necessarie 
per costituire una effettiva 
solidarietà tra i partiti... 

D. — ... nemmeno nelle idee 
die vi ha esposto il presiden
te del Consiglio? 

R. — Sulle idee che ci ha 
esposto il presidente del Con
siglio devo mantenere un ri
serbo. Non posso essere io a 
dirvi quali sono. 

D. — Si può almeno sapere 
se queste proposte vi hanno 
soddisfatto? 

NATTA ~ Per noi quella 
soddisfacente è la nostra pro
posta! 

Il colloquio di Craxi e dei 
dirigenti socialisti con An
dreotti è durato un'ora circa. 
Il segretario del PSI ha di
chiarato: « Abbiamo ribadi
to al presidente incaricato la 
nostra disponibilità a concor
rere al tentativo che è in 
atto di ricostituire la mag
gioranza parlamentare che è 
entrata in crisi. Ciò secondo 
la nostra opinione, è possi
bile sulla base di una ridifi-
nizione del programma di go
verno e sulla base di un as
setto di governo equiliibrato 

C. f . 

(Segue in penultima) 

ROMA — Le « rivelazioni » 
dell'Espresso sulla vicenda 
Moro hanno messo in moto la 
macchina giudiziaria. L'altra 
notte è stato fermato e suc
cessivamente arrestato il gior
nalista Ernesto Viglione, che 
l'anno scorso avrebbe messo 
in contatto il senatore de Vit
torio Cervone con un sedicente 
brigatista, allo scopo di fare 
catturare il • « vertice » delle 
Br. Viglione è stato incrimi
nato di « testimonianza falsa 
e reticente e favoreggiamen
to personale »: si sarebbe ri
fiutato di rivelare ai giudici 
il nome del presunto terrori
sta e non avrebbe neppure vo
luto fornire indicazioni utili 
per identificarlo. 

Questa è la prima e più cla
morosa ripercussione di carat 
tere giudiziario provocata dal 
servizio del settimanale. Ma 
non l'unica: ieri mattina è 
stato interrogato-l'autore del
le «rivelazioni»,." Gianluigi Me-
lega, che ha confermato bre
vemente tutto ciò che ha scrit
to lasciando < subito, dopo il 
palazzo di giustizia; il consi
gliere istruttore Gallucci, ti
tolare dell'inchiesta Moro," ha 
annunciato che saranno inter

rogati tutti i personaggi (si 
tratta soprattutto di dirigenti 
democristiani) citati nel ser
vizio dell'Espresso, a comin
ciare dal senatore Cervone. 
Questi, com'è noto, dopo ave
re trattato con il presunto ter

rorista, secondo VEspresso si 
sarebbe incontrato con una se
rie di autorevoli dirigenti del
la DC. tra i quali Zaccagnini. 
Piccoli, Galloni. Ruffini e Ro 
gnoni, e da qui avrebbe preso 
il via — tra maggio e agosto 
— un intreccio di consultazio
ni riservate, in un oscuro cli
ma di diffidenze. Fino a quan
do, sempre secondo il servizio 
del settimanale, giunte le no
tizie fino al presidente del con
siglio Andreotti. l'« affare » sa
rebbe stato preso in mano dal 
generale Dalla Chiesa, e quin
di sprofondato subito in un si
lenzio totale. Su questa versio
ne dell'Espresso sa ratino dun
que interpellati dal magistrato 
tutti gli uomini politici coinvol
ti nelle « rivelazioni ». 

Il comando generale dei ca
rabinieri — ecco l'ultima noti-

Sergio Crisaioli 
i (Segue in penultima) 

Bisognerà rispondere 
a molti interrogativi 

Sui problemi del nostro Paese in rapporto alla politica comunitaria 

Avviati a Bruxelles gli incontri 
della delegazione del PCI alla CEE 

Il primo colloquio con il commissario all'industria Davignon - Napolitano sot
tolinea l'impegno dei comunisti italiani per una politica europeistica nuova 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES - Grande in
teresse a Bruxelles per la vi
sita della delegazione dei PCI 
guidata dal compagno Gior
gio Napolitano, e per i col
loqui che essa ha avviato ie
ri con i membri della Com
missione esecutiva delle Co
munità europee. Della delega
zione fanno parte i compagni 
Emanuele Macaluso. Napo
leone Colajanni ed Eugenio 
Peggio, presidenti, rispettiva
mente. della commissione 
agricoltura del Senato, della 
commissione bilancio e parte
cipazioni statali dello stesso 
ramo del parlamento e del
la commissione lavori pub
blici della Camera, e la com
pagna Carla Barbarella del
la sezione agraria. Tema dei 
colloqui sono l'attuale fase 
economica e sociale in Italia 
e i problemi all'esame del 
parlamento, nel loro rapporto 
con lo sviluppo delle politi
che della Comunità. 

A sollecitare, attorno alla 
visita, l'attenzione degli am
bienti comunitari e della stam

pa sono i fattori stessi che 
ne determinano il carattere 
per molti aspetti straordina
rio: da una parte, le diffi
coltà clie sono venute a ral
lentare. dopo il rilancio dei 
mesi scorsi, la costruzione eu
ropea, e che si manifestano 
con il rinvio del sistema mo
netario, con 1 dissensi sulla 
politica agricola e con lo 
scontro sul bilancio fra il 
parlamento europeo e il con
siglio dei ministri: dall'altra 
la crisi italiana e l'imminen
za del dibattito sul progetto 
di piano triennale. Il fatto che 
il PCI abbia scelto questo du
plice momento per prendere 
contatto con la commissione 
della CEE viene giudicato si
gnificativo. Esso viene infat
ti a confermare l'impegno del 
nostro partito nei confronti 
dell'Europa comunitaria, sia 
come critica verso gli indi-

! rizzi che hanno contrasse
gnato fino ad oggi il proces-

j so. sia come stimolo por un 
| rinnovamento al quale il par

tito intende dare un contri
buto attivo entrando nel me-

I comunisti italiani voglio
no in particolare far valere 
l'esigenza di un contatto più 
stretto tra le istituzioni comu
nitarie e le grandi forze poli
tiche che concorrono a deter
minare le politiche nazionali 
dei paesi aderenti e di fare 
avanzare cosi quella democra
tizzazione della Comunità del
la quale sarà tappa fonda-
men'.aie l'elezione diretta a 
suffragio universale del par
lamento europeo. 

Con questi intendimenti ia 

rito dei problemi. 

AI LETTORI 
Anche oggi l'Unità è 

costretta a uscire con un 
notiziario ridotto e non 
aggiornato e priva di al
cune cronache cittadine a 
causa degli scioperi arti
colati clie i tipografi del
la GATE hanno ieri so
stenuto per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

delegazione del PCI è anda
ta ieri al primo appuntamen
to. quello con il francese Da
vignon, commissario per la 
politica industriale. E in que
sti termini lo stesso Napoli
tano ha illustrato successi
vamente, in un incontro im
provvisato con i giornalisti, 
il senso politico dell'iniziativa 
presa dal partito. 

« Noi pensiamo — ha detto 
— che questo sia un momen
to delicato per la vita della 
comunità e per l'avvenire del
l'integrazione europea e che 
sia nello stesso tempo un mo
mento difficile e significati
vo della vita politica italiana. 
Ci sembra importante stabi
lire un raccordo tra le di
scussioni che si svolgono in 
Italia sulla strada da pren
dere per il risanamento e ii 
rinnovamento eccnomico del 
paese e gli orientamenti che 
si confrontano e si delineano 
in sede di Comunità, in par-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

Prova di forza in Iran 
Mentre il dottor Bazargan. nominato da Khomeini primo mi 
nistro, sta scegliendo i componenti del suo governo rivoluzio
nario. la popolazione di Teheran scenderà oggi in pia/za, per 
esprimergli con una nuova manifestazione di massa il suo ap
poggio. Nella foto: dimostranti ieri pomeriggio da\anti al 
palazzo di giustizia della capitale. IN PENULTIMA 

Testimonianza sui drammatici sviluppi della crisi nel sud-est asiatico 

Alla frontiera tra la Cina e il Vietnam 
La « guerra dei cippi » - A colloquio con un ferito nell'ospedale di Lang Son - Su quella che era la « porta dell'amicizia » 

Pubblichiamo la corrispondenza del nostro inviato che ha j 
recentemente potuto visitare il Vietnam e la Cambogia. Da 
questo articolo scritto dopo fen sopralluogo alla frontiera | 
cino-vietnamita, viene la conferma di uno stato di tensione | 
assai grave e preoccupante, che rivela fino a che punto si 
sono deteriorati i rapporti tra i due paesi: fino agli scontri 
armati. E' una situazione che suscita in noi. come in tutte 
le forze progressiste, il più vivo allarme • che propone in
quietanti interrogativi sulle prospettive in questa zona del 
mondo e. più in generale, nelle relazioni internazionali. In 
questa corrispondenza si riferisce, ovviamente, quanto il no
stro inviato ha visto sui luoghi e ascoltato da fonte viet
namita. 

Dal nostro inviato 
HANOI — Lasciata la piana 
uniforme del delta del Fiu
me Rosso, la strada corre in
cassata in strette valli, costeg
giando la ferrovia a duplice 
scartamento, tra risaie a ter
razza alternate a campi di 
patata e di manioca. E'. per 
chilometri e chilometri, il 
consueto panorama della geo-

C afia agricola del sottosvi-
ppo, con la fatica manuale 

dtì contadini e la forza mo-

! frice animale dei bufali. Sn-
{ Io avvicinandosi a Lang Son 
j appaiono i segni della novità. 
| in questo caso drammatica, 
! che ha investito direttamente 

l'estremo settentrione vietna
mita: dapprima i lunghi tubi 
ormai inutilizzati di uno dei 
tanti piccoli oleodotti che per 
anni sono serviti a convoglia
re il petrolio cinese; poi grup
pi di soldati, alcuni forse in 
libera uscita che discutono 
nelle piazzolc laterali, altri 
che lavorano attorno ad 

acquartieramenti improvvisati 
o tra le casette dei villaggi: 
infine, entrando nella piccola 
città di frontiera, i rifugi co
struiti davanti alle case, mon-
tarozzi in terra battuta e mat
toni rossi che coprono le trin
cee scavate sotto il IireNo del 
suolo. 

Sono tutu elementi del cli
ma teso che introduce, venen
do dal sud, aUa crisi che ha 
trasformato rapidamente, nel
l'arco di pochi mesi, il confine 
tra la Cina e il Vietnam in 
una zona calda del mondo. 
Frontiera o già fronte? Di
ciotto chilometri più a nord, 
il valico dove passano fa stra
da numero 1 e la linea ferro
viaria continua a chiamarsi 
Huu Ughi Quan, cioè e porta 
dell'amicizia »: un nome che 
appare paradossale, anzi bef
fardo soprattutto a chi, aven
dovi passato una giornata 
qualsiasi, se ne toma indie-

' fro dopo aver sentilo in lon-
I tananza i botti di un combat-
I timento e dopo aver visto il 
I sangue di due soldati di leva. 

Ripercorrendo gli appunti 
dalla fine: ore 16 all'ospeda
le di Lang Son. I due feriti 
si chiamano Hoang Doan 
Luoc e Nguyen Ngoc Hoa. II 
primo ha un piede squarcia
to ed entrambe le gambe spez
zate. Due strettissimi lacci 
sulle cosce hanno bloccato il 
sangue e. attraverso i pan
taloni strappati, il bianco del
la pelle si confonde con trac
ce di calce. Gli è caduto ad
dosso un muro della posta
zione costruita davanti al cip
po 23. L'altro è stato colpito 
al fianco sinistro e la sua 
uniforme è zuppa. Mentre tre 
infermiere — che parlano sen
za interruzione — gli sfilano 
la olubba sollevandolo sul let
tino, guarda con occhi stupi
ti 9 interrogativi H giornali

sta straniero. Non pronuncia 
una sola parola, e Dobbiamo 
operarlo immediatamente >. 
dice Nong Ngoc Thoi, diret
tore dell'ospedale, il quale 
racconta che da agosto a og
gi ha curato venticinque fe
riti in scontri di frontiera. 
Ma questo combattimento co
me è avvenuto? 

Ore 13.30 alla «Porta del 
l'amicizia ». Da Dong Dang, 
ultimo borgo prima del con
fine, la strada è tortuosa. La 
presenza militare è molto for
te. Salendo si supera una 
compagnia in marcia. Qua e 
là, altre unità sono sparse 
per la campagna. La popo
lazione non è stato sfollata. 1 
contadini sono sempre al la
voro, anche se nei campi si 
vedono le fosse dei rifugi in
dividuali. Dopo un posto di 
blocco, sorvegliato dtflc po

lizia. inizia la zona operati 
va. C'è uno strano silenzio 
La jeep arranca sulla salila 
pieno di curve e di ostacoli: 
ogni tanto piccole buche, a-
perle da poco sull'asfalto, so 
no pronte per le mine: due 
sbarramenti anticarro, co 
struiti con lastroni e terra 
pieni tenuti da reti metalli 
che, lasciano un passaggio 
strettissimo. I*c colline attor
no sono solcate da trincee e 
camminamenti. Airimproriri 
so, all'inìzio di una gola, un 
doppio reticolato di filo spi
nato segna la fine del cam
mino. Al di là la strada co
mincia una lieve discesa che 
porta in Cina. Non si vede 
la fine, nascosta dalla vege
tazione e da una curva, pri-

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

Aurora una volta il Parla
mento è investilo della vicen
da .Moro (domani vi sarà di
battilo allo commissioni In
terni e Difesa della Camera). 
E ancora una \o l ta , il con
fronto parlamentare non è «la-
Io provocalo da una ini/.ialiva 
ilei governo. dalla decisione. 
cioè, di orfani istituzionali 
di informare o compiei.ire in
formazioni precedenti. hen»ì 
dall'csplodere di presunte ri-
\ e la / ioni giornalistiche e da 
un immediato Ìnliceriar«i di 
ninni e inquietanti interro
gativi «ni merito delle rivela
zioni e «ul significalo stesso 
della loro pubblicazione. 

Quanto pubblicato dal setti
manale L'Espresso, ma soprat
tutto il carattere delle smen
tite. lo stillicidio dì conferme 
parziali da parte di alcuni 
dei chiamati in causa ha po
sto di nuovo il Parlamento 
di fronte al problema di ac
certare non più questo o quel
lo spezzone di verità e di 
cronaca ma l'insieme «Iella 
vicenda che. col passare del 
tempo, non fa d i e intorbidarsi 
maggiormente. Si va. per que
sto, consolidando la convin
zione clic il Parlamento n o i 
sì accontenti più dì spiega
zioni occasionali, ma vorrà 
nominare una sua commissio
ne di indagine. 

Il dibattilo delle commis
sioni ha avuto una sorta ili 
prologo ieri proprio nell'aula 
di .Montecitorio dove sono sta
te presentate le conclusioni 
della commissione d'indagine 
che avrebbe dovuto verifica
re la fondatezza delle « accu
se » che il deputato demopro-
letario Pinlo aveva rivolto 
nell'ottobre «corso — durante 
il dibattito a Montecitorio sul
l'assassinio de lPon. Moro — 
nei confronti del presidente 
della DC Flaminio Piccoli e 
dei deputati democristiani Gui
do Bodrato e Franco Salvi. 
I Ire erano stali chiamali in 
causa come protagonisti di 
trattative segrete con il PSI 
e con il Valicano. 

Tn seno alla commis-innc 
una maggioranza di centro
sinistra (allargata ai demona-
zionali) aveva respinto la pro
posta comunista di fare piena 
Iure sugi; epi*odi ascollando 
i testimoni indicali da P in lo . 
Ira cut i socialisti Fabrizio 
Cicchino e Gennaro Acqua-
viva. tre einrnalisli di Lotta 
Continua, o monsignor Caprio 
della sesrcleria di Slato vati
cana. E' stato, con questo 
voto, vanificala una prima 
occasione per introdurre il 
metodo della chiarezza. 

La ronvora/ ione delle inni-
mi--ioni della Camera, va in
dubbiamente incontro al tur
bamento del l 'opinione pubbli
ca davanti all'infiltir-i di in
terrogativi «uMa condotta di 
organi i-liliizionali e di uo
mini del parlilo ili governo. 
Di quali interrogativi -i tratta? 

In primo piano vi è il tenia 
che potremmo definire del 
« non fiilar«i ». La v ice mi a nar
rata dal settimanale L'Etprcx-
so. anche stando alle -ole cir
costanze confermate darli in
tercisati, rivela mia preoccu
pazione co-tante desì i nomi
ni m*"i a parte di segreti 
Hi non far trapelare nulla. 
Una preoccupazione che *i 
estende anche alla magistra
tura. tenuta all'o-euro di par
ticolari importanti, oltre che 
a responsabili di ministeri 
delicatissimi. E* accadalo (il 
particolare non è «tato «men
tito) che il ministro della Di
fesa «apes»e dei contalli avuti 
dal senatore Cervone con un 
pre-unto hrìgati-la «olo per
ché ad un certo punto gli 
chie-ern di poter utilizzare 
un reparlo speciale della Ma
rina. sii incursori di stanzi 
alla Spezia. E' accaduto an 
che che addirittura il pre-i-
ilente del Con-iglio è «lato 
tenuto all'oscuro di questi con
iali! per lungo tempo e che 
il senatore Ccrvone, deposi
tario del segreto, si mo-ira*-* 
contrarialo dal fallo che qual
cuno (Galloni?) «vesse a n t r . 
tilo Andreotti. 

Quella che tra-uda è una 
pesante atmosfera di sospetto: 
pochi devono sapere, mito de» 

ve avvenne allravcr-o una ge
stione dell'affare che escluda 
gli organi istituzionali. Per
ché? E* la semplice paura 
ili infillra/.ioui di spie (troppi 
sono stati gli esempi) che an
nidate in uffici insospettabili 
polrcbbero fare il gioco dei 
brigatisti, o è qualcosa di più. 
una reciproca diffidenza tra 
eruppi e correnti di potere, 
l'esisien/a di dubbi siiH'iilili/-
/11 politico dell'affare Moro? 

Un secondo punlo che ne
cessita di un chiarimento: il 
comportamento del ministro 
degli Interni. Rognoni ha con
fermalo di aver dato il bene
stare all'utilizzazione di un 
reparto militare |>er quella 
che doveva essere una azione 
di polizia giudiziaria. Dun
que un utilizzo di forze non 
istituzionalmente addette alla 
repressione dei delitti. E tulio 
ciò, a quanto pare, all'insa
puta della magistratura e de
gli inquirenti in genere. Che 
cosa ha consiglialo una scella 
così grave? Ancora il ministro 
Rognoni ha detto che l'ope
razione preordinata jwr l'ar
resto dei brigatisti non fu resa 
esecutiva perché l'intermedia
rio ad un cerio punto non si 
fece più vivo. Ma cosa ha 
fallo il ministro ili quella rir-
costanza? Ila fatto ' acièrta-
menli . ha mobilitato le forze 
disponibili per rintracciare 
(di brigatista pentito i>, ha pre
so le misure minime di poli

zia e soprallullo ha fallo rap
porto all'autorità giudiziaria? 

E qui sorge un ter/o inter
rogativo: quali sono stali i 
rapporti Ira la magistratura 
e gli altri poteri dello Sialo 
in questa vicenda? La cronaca 
di queste ultime ore confer
ma che diversi aspetti sono 
siali Licitili agli inquirenti e 
finora nessuno ha -piegalo i 
molivi di queste gravi ioli-
cenze. Su questo terreno si 
colloca anche la questione del
la nomina del generale Dalla 
Chiesa. Il novenni ha sempre 
affermalo clic tale nomina «i 
rendeva necessaria per ilare 
maggiore forza alla risposta 
contro il terrorismo. Ora ap
pare, e anche in questo caso 
non «uno arrivate •mentile. 
che Dalla Chiesa in verità 
non fu nominato per coordi
nare la lotta al terrorismo 
ma per gestire in modo se
paralo l'affare Moro. 

Deve essere fatta piena luce 
su questi come *ii allri pra
vissimi aspelti ilei caso. Da 
più parti «i sollecita la istitu
zione di una commi—ione par
lamentare d'inchiesta. La DC 
ha nnnuncialn la costruzione 
di 1111 gruppo di parlamentari 
che sj occuperà del caso. I) 
PSI sottolinea la <r indiscuti
bile necessità » di una inda
gine parlamentare, cosi come 
i repubblicani. ì..i direzione 
del PCI prenderà le «uè deci
sioni stamane. 

Arrestati a Milano 
altri tre 

presunti brigatisti 
Nel quadro dell'operazione antiterrorismo iniziata 
venerdì scorso altri arresti a Milano. Il numero com
plessivo dei presunti brigatisti catturati sale così a 
otto. Gli arrestati potrebbero far parte dell'organi
gramma di una struttura permanente delle Br: proba
bilmente una « colonna ». Fra gli inquirenti e alla 
procura della repubblica si pensa alla tristemente 
nota « colonna Walter Alasia ». che si è resa respon
sabile di vari attentati e ferimenti e anche dell'as
sassinio del maresciallo delle guardie carcerarie Fran
cesco Di Cataldo. A PAGINA 5 

diabolica decisione 
per Rovelli 

•V*ON e questo, naturai-
*• mente, ti solo dispia 
cere die ci affligge. Ci 
addolora, per esempio, di 
non essere l'on. Biasini. 
ma siamo, tn compenso. 
assai soddisfatti di non so 
migliare al fagiolaro mi
nistro Bisaglia. Quando 
pensiamo, sempre per se
guitare con gli esempi, che 
potevamo esser noi Donai 
Catttn. invidiamo i non 
ancora nati che fino all'ul
timo momento possono 
sempre rifiutarsi di uscire. 
Ma il nostro rammarico 
attuale è che il ministro 
Prodi non sia comunista. 
prima di tutto perché è bo 
lognese e un bolognese 
non comunista è come un 
piatto di tagliatelle senza 
ragù, e poi perché è uomo 
di decisioni drastiche e 
nette: egli voleva che 
l'ing. Nino Rovelli, quello 
che ha fatto perdere alla 
Sir ben tremila miliardi. 
fosse del tutto estromesso 
dalla società e se ne an
dasse a • spasso per sem 
pre. Si può concepire so 
luzionc prìt pronta, pm 
saggia e meno democrtstia 
na di questa? 

Invece l'on. Andreotti 
fai quale, nonostante tut 
to, restiamo personalmen 
te affezionati, perché sia 
mo sicun che un giorno. 
fra molti anni, dirà ai 
suoi nipoti: • Ah, bambini. 
con 1 comunismi si che si 
poteva trattare lealmen 
mente* e la sua Consor
te lo ammonirà: «Giulio, 
smettila di rimpiangere i 
comunisti. Non ti basta di 
sapere che i nostri ragazzi 
sono già lutti iscritti alla 

FGCl? t>) invece l'on. An
dreotti — dicevamo — ha 
consigliato e ottenuto che 
l'ing. Rovelli, quel genio 
della decozione, fosse con 
servato alla Sir come con 
sulente. vale a dire, per ri 
farci al dizionario, « chi 
assiste col suo consiglio 
qualcuno » (Palazzi, pag. 
Tilt. Idea, questa di An
dreotti. tipicamente demo 
cristiana ma non priva di 
aspetti positivi, perché in 
virtù di essa Rovelli in
terverrà a tutti i consigli 
di amministrazione e ogni 
tanto qualche partecipan
te. nei cast difficili, lo in
terrogherà: a tei che ne 
dice, ingegnere? n. Il con
sulente. com'è suo dovere, 
dice la sua e tutti, preso 
ne atto, decidono all'una 
nimità di fare il contrarto 
C'è da sperare, così rigo 
wsamente procedendo, che 
la Sir possa ancora esse 
re salvata. Se ci pensale. 
il vero torto di Rovelli, è 
stato quello d: non avere 
mai fatto il consulente dt 
se stesso. Si è credulo. 
onesto Napoleone del fai 
timento: e la fiducia in 
se medesimo lo ha tra
dito. 

Ce sempre il rischio, di
rete voi. che una voita 
tanto l'ing Rorclli dia un 
consiglio owsto Ma non 
nbhiate paura, compagni. 
e guardate come il gover
natore Baffi si lecca i me 
desimi. Egli ha una lunga 
esperienza del mondo e 
sa che gli ingegneri Ro
velli, aitando hanno ragio
ne, sbagliano lo stesso. 
Giuseppe Verdi: « La for
za del destino ». 

Forttbracclo 
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